(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI REGGIO CALABRIA



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	Supporto ai  micro-nidi familiari e nidi comunali


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	SETTORE: A02 - ASSISTENZA

AREA: MINORI




6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Premessa.

Il presente progetto riguarda l'attivazione di posizioni di servizio civile volontario aventi le seguenti caratteristiche comuni:

Interventi dedicati  a: 

· Attività di animazione e supporto presso i micro-nidi familiari. 
· Attività di animazione e supporto agli asili nido comunali. 

La realizzazione del progetto è vincolata alle sedi di attuazione previste e accreditate costituite da 2 asili nido comunali e 5 micro-nidi familiari. In questo ultimo caso le sedi di attuazione del progetto coincidono con le abitazioni delle famiglie che ospitano il servizio comunale denominato micro-nido familiare.
Analisi del contesto territoriale
Il Comune di Reggio Calabria conta una popolazione residente pari a 180.353 abitanti il quale dato, disaggregato, si distribuisce in:
· 70.072 nuclei familiari residenti;

· 34.313 minori di cui:

· 1691 nati nel 2004

· 1748 nati nel 2005

· 1714 nati nel 2006

· 356 nati al 31 marzo 2007 

per un totale di 5.509 minori dai 0 ai 3 anni potenzialmente interessati dal servizio.

La distribuzione del totale dei minori residenti rivela inoltre una significativa incidenza nelle circoscrizioni interessate, dove cioè insistono i due Asili Comunali, come di seguito indicato:
Vª circoscr. n. 3.060 minori (8,9%)
Xª circoscr. n. 1.579 minori (4,6%)

Uno degli obiettivi prioritari di questo Ente, in sintonia con la politica nazionale è  quello di potenziare, realizzare e coordinare le azioni sul territorio rivolte alla famiglia, attraverso la rete capillare di servizi finalizzata alla tutela e al rispetto del diritto dei minori ad avere garantita una sana crescita all'interno di un nucleo familiare idoneo e in un ambiente volto alla promozione dei diritti dell 'infanzia.

L'attività svolta è orientata alla promozione e non alla sostituzione della famiglia potenziando la sua soggettività e le sue risorse e attivando azioni di sostegno e risorse esterne funzionali alla stessa; è stata realizzata una politica di prevenzione, approfondendo e valutando i problemi che la realtà esprime, prima che si manifestino nella loro interezza. Le azioni svolte dal settore, in tale direzione, sono state rivolte sia alla progettazione esecutiva di interventi che hanno ampliato notevolmente la sfera dei servizi offerti alla famiglia per supportare, attraverso essa, i minori che potenzialmente potrebbero incorrere in situazioni di disagio e devianza sociale, sia all'attuazione degli interventi stessi, che sono andati ad aggiungersi ai servizi e agli interventi già erogati.

E' attiva una rete di servizi distribuiti sul territorio comunale, in modo da accrescere la vivibilità della città da parte dei minori stessi e contrastare varie forme di disagio sociale. Intenso è il rapporto con le altre pubbliche amministrazioni interessate alle problematiche dei minori e con organizzazioni del terzo settore e del volontariato, sia singolarmente che attraverso gli organismi di partecipazione, quali la Consulta e l'Osservatorio per i minori.
ANALISI SETTORIALE 
ASILI NIDO COMUNALI
Rispetto alla prima infanzia il Comune ha a disposizione due strutture dislocate nelle aree nord e sud del territorio comunale, rispettivamente nella via Corvo  – Archi (Xª circoscrizione) e nella via San Giuseppe (Vª circoscrizione), gestite in convenzione con i Servizi Sociali del Comune. Gli asili nido accolgono bambini dai 3 mesi ai 3 anni fino ad un massimo di sessanta posti per struttura. Le prestazioni erogate si articolano in :
· attività ludiche,

· attività didattiche,

· servizio mensa,

· igiene dei bambini,

· controllo psico-sanitario periodico.

MICRO NIDI FAMILIARI
A partire dal 2007 il Comune ha attivato inoltre, in convenzione con Organismi privati del terzo settore, cinque micronidi familiari. 
Il servizio ha per oggetto l’accoglienza da parte di famiglie, presso la propria abitazione, di un numero massimo di 4 bambini nella fascia di età 3 mesi/3 anni (compresi i figli della famiglia ospitante), per  i gruppi di famiglia con minori in affido, l’età del minore è elevata a 5 anni, in un tempo giornaliero non superiore alle 5 ore consecutive nell’arco della giornata per un massimo di 30 ore settimanali. Le ore possono essere articolate flessibilmente nell’arco della giornata. La gestione del servizio può essere affidata alla mamma della famiglia ospitante o a un’educatrice  opportunamente individuata dall’agenzia educativa che si reca presso la sede del nido. 
Gli obiettivi del servizio sono quelli di:

· Promuovere il ruolo della famiglia quale partner e componente dei servizi a rete;

· Fare della famiglia un soggetto che promuova collegamenti sia tra servizi informali e formali, sia autonome (come le banche del tempo);

· Rendere effettiva la tutela ed il sostegno alle famiglie affidatarie mediante percorsi differenziati e costruiti su misura per le esigenze educative ed il reinserimento, connesse all’affido;

· Sostenere le famiglie, con particolare attenzione a quelle monoparentali, nella cura dei figli e nelle scelte educative.



7) Obiettivi del progetto:

	Il Servizio Civile Nazionale rappresenta soprattutto un’opportunità e un’esperienza di crescita e formazione umana e professionale per molti giovani del territorio che - come previsto dalla Carta Etica del Servizio Civile - attraverso azioni di solidarietà, di inclusione, di coinvolgimento e partecipazione promuovono a vantaggio di tutti il patrimonio culturale e ambientale delle comunità, e realizzano reti di cittadinanza mediante la partecipazione attiva delle persone alla vita della collettività e delle istituzioni. Dando seguito a quanto contemplato dalla Carta Etica e dalla Legge nazionale sul servizio civile, codesto Ente si propone il raggiungimento di una serie di obiettivi distinti in Obiettivi formativi per i volontari coinvolti e Obiettivi progettuali, come di seguito descritti.

Obiettivi formativi per i volontari 
Poiché il Comune intende promuovere in primo luogo per i giovani volontari un’esperienza forte di crescita umana e professionale, attraverso il loro coinvolgimento attivo e la possibilità di acquisire strumenti e modalità di lavoro, si prefigge il perseguimento dei seguenti obiettivi formativi:

· diffusione fra i volontari di un atteggiamento di cittadinanza attiva e di maggiore senso di appartenenza e responsabilità rispetto al territorio;

· diffusione fra i volontari di conoscenze professionali e capacità d’inserimento in situazioni di lavoro;
· acquisizione di competenze e capacità relazionali che consentano ai volontari di apprendere le strategie di lavoro in gruppo;

Lo svolgimento del servizio civile consente infatti al volontario, per il suo coinvolgimento in forme di training on the job, un più agevole inserimento nel mondo del lavoro per la possibilità di vantare l’acquisizione di:

· un’effettiva esperienza d’applicazione di conoscenze tecniche maturate durante lo svolgimento di percorsi di formazione teorici;

· capacità di strutturare relazioni sociali complesse acquisite mediante una lunga permanenza in un concreto ambito lavorativo;
· Conoscenza dei sistemi informativi, dei modi e delle forme delle produzioni culturali, oltre che dei contesti culturali, economici e sociali nei quali le informazioni si creano e attraverso cui si distribuiscono;
· Conoscenza dei sistemi informatici, tecnici, amministrativi dell’ente per il quale si realizza il progetto;

· Sviluppo delle capacità organizzative ed animative nella gestione delle attività educative dei minori.
Obiettivi progettuali
I piani di attività di seguito indicati si prefiggono il raggiungimento dei seguenti obiettivi progettuali:

· Supporto ai servizi per la prima infanzia gestiti dal Comune;

· Prevenzione del disagio psico-fisico del minore;

· Potenziamento delle azioni di screening mirato all’osservazione dell’equilibrato sviluppo evolutivo del minore;

· incremento delle azioni di accompagnamento e orientamento alle famiglie rispetto ai servizi esistenti e alle competenze genitoriali.



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Per il raggiungimento del complesso di finalità e obiettivi individuati, l’intervento prevede la formazione generale e specifica dei volontari selezionati, la realizzazione di interventi per il raggiungimento degli obiettivi ed il monitoraggio delle azioni, secondo un piano di attuazione come di seguito descritto e sintetizzato nel diagramma di Gantt.

Il monte ore settimanale per ogni volontario è pari a 30 ore di servizio articolato in sei (6) giorni di servizio a settimana. Oltre le ore di attività settimanali necessarie allo svolgimento delle azioni, il presente progetto prevede l’obbligo formativo per ciascun volontario per un totale complessivo di 120 ore di formazione che si articolano in:

· 45 ore di formazione generale,  

· 75 ore di formazione specifica e addestramento di cui 30 d’aula e 45 di addestramento al servizio (“training on the job”). 
Il Piano di monitoraggio e valutazione del progetto – così come indicato in fase di accreditamento- si realizza sia in itinere che a conclusione degli interventi progettuali e vedrà impegnati i volontari e gli Operatori Locali di Progetto con uno staff accreditato di professionisti, con l’impiego di numerosi strumenti utili alla valutazione dei risultati del progetto e alla comprensione delle dinamiche interpersonali. Gli incontri di monitoraggio che coinvolgono direttamente i volontari attraverso la somministrazione di questionari sono quattro (nei mesi: primo, terzo, settimo e dodicesimo) per un totale complessivo di otto ore di lavoro. 
E’ così evidenziato l’impianto complessivo del progetto, le diverse fasi, la loro singola durata, i tempi di sovrapposizione delle differenti attività.
Diagramma di Gannt

Attività

1 mese

2° mese

 3° mese

4° mese

5° mese

6° mese

7° mese

8° mese

9° mese

10° mese

11° mese

12° mese

Avvio
Formazione generale (45 ore)

Prime 3 settimane

Formazione specifica (75 ore)

4^ settimana

1^ settimana
Sul campo
Realizzazione delle attività dei volontari nelle sedi di servizio

Monitoraggio  e valutazione (8ore)

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

L’impiego dei volontari nell’ambito del progetto è vincolato alle sedi di attuazione del progetto e prevede la realizzazione delle azioni di supporto alle attività degli Asili nido comunali e Micro nidi familiari. Il volontario sarà accompagnato durante tutto l’arco di realizzazione del progetto da Formatori, OLP e Tutor la cui funzione è di condurre il volontario all’interno dell’esperienza, fornirgli riferimenti per il confronto, indicare gli strumenti e i principi utili a interpretare le situazioni ed il lavoro da svolgere.
Il complesso di attività che i volontari realizzeranno all’interno del Settore Politiche Sociali del Comune è distinto in:

· Attività di supporto presso gli Asili nido comunali nel rispetto degli orari di apertura e chiusura e delle ore di servizio indicate al successivo punto 8.4 e 13.;
· Attività di supporto ai Micronidi familiari, presso le famiglie che ospitano il servizio, nel rispetto degli orari di apertura e chiusura e delle ore di servizio indicate al successivi punti 8.4 e 13;
· Attività presso l’Area Minori del Settore Politiche Sociali per il lavoro di inserimento ed elaborazione dei dati rilevati durante le attività;
· Attività di monitoraggio secondo un piano indicato al punto 21) della presente scheda;

· Attività di verifica dell’efficacia delle azioni a conclusione del progetto.
8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Le risorse umane impiegate per la realizzazione del progetto sono:

· n. 1 funzionario comunale responsabile dell’Area Minori del Settore Politiche Sociali, in qualità di Operatore Locale di Progetto;
· n. 1 Responsabile Area Minori Politiche Sociali, in qualità di OLP

· n. 2 funzionari comunali Politiche Sociali,

· n. 2 Responsabile Asili Nido,
· n. 12 volontari di servizio civile.
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

ASILI NIDO COMUNALI
I volontari  impiegati negli Asili nido comunali sono complessivamente 8 (otto) ed opereranno presso i due asili nido nel rispetto dei seguenti orari di apertura e chiusura: 7,50 – 16,45. Le attività che i volontari sono chiamati a realizzare presso gli asili nido comunali sono:

· pre e post accoglienza ai bambini all’entrata ed all’uscita dall’asilo;
· attività di animazione ludico-ricreative;

· attività di screening sui minori, finalizzata all’osservazione dello sviluppo psico-fisico e cognitivo attraverso schede predisposte standardizzate;

· servizio di supporto alla mensa;

· gestione di uno sportello informativo per i genitori per due giorni a settimana finalizzato all’orientamento (ai servizi esistenti) e all’ascolto del genitore.
N. 5 MICRO-NIDI FAMILIARI

I volontari  impiegati presso le famiglie che realizzano il servizio di micro nido familiare sono complessivamente 5 (cinque) ed opereranno presso le famiglie nel rispetto dei seguenti orari di apertura: 7,50 – 16,45.  Le attività che i volontari sono chiamati a realizzare presso le famiglie sono:
· attività ludico-ricreative;

· attività di screening ai minori finalizzati all’osservazione dello sviluppo psico-fisico e cognitivo attraverso schede predisposte standardizzate;

· laboratori di manipolazione e abilità manuali;

· attività di supporto alla mamma gestrice;
· inserimento dati dello screening in database predisposto ed elaborazione dati.



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Per tutte le sedi di attuazione del progetto ai volontari si chiede l’osservanza dei seguenti obblighi:

· rispetto della privacy relativa a tutte le informazioni riguardanti i minori ed alle rispettive famiglie di cui si verrà a conoscenza durante l’anno di servizio;

· seguire almeno il 75% delle ore di formazione generale e specifica; 

· rendersi disponibili ad effettuare il monitoraggio e la verifica delle attività progettuali;
· osservare le scadenze e gli obblighi amministrativi indicati dall’Ente;
· rispettare gli orari di servizio indicati nella presente scheda progettuale.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Servizi Sociali – Ufficio Minori
	Reggio Calabria
	Via Magna Grecia, n.13-15 
	26119
	12
	Angela Stilo
Marciano’ Maria Grazia
Adorno Maria Adelaide

	15/02/1955
11/07/1974

02/11/1954

	STLNGL55B55A065A
MRCCMGR74H51H224U

DRNMDL54S42H224F


	2
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	5
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	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
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	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Servizi Sociali – Ufficio Minori
	Reggio Calabria
	Via Magna Grecia 13-15
	26119
	12
	Polimeni Marta  
Teresa
	05/01/1950


	PLMMTT50A45E402W


	Stracuzza Carmela
	25/06/64
	STRCML64H65B516Z
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	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il sistema di comunicazione, promozione e sensibilizzazione accreditato dal Comune risponde allo scopo di :

· garantire una migliore diffusione delle informazioni relative ai progetti ed ai

bandi;

· attivare con i giovani modalità di comunicazione che privilegino canali e modalità di comunicazione idonee alla tipologia di destinatari da loro rappresentata;

· costruire dei rapporti con i mass media per favorire una maggiore diffusione delle informazioni;
Le attività messe in campo per realizzare la maggiore diffusione e comunicazione sul servizio civile ed i progetti approvati sono:

1. Pubblicazione dei progetti sul sito internet www.comune.reggio-calabria.it
2. Comunicati stampa sui media locali (giornali, tv private, etc.),

3. Partecipazione ad eventi pubblici cittadini con stand e banchetti del Servizio Civile, presidiati dal personale dell’Ente e dai volontari in servizio civile impiegati in progetti di promozione del servizio,

4. Affissione manifesti sul territorio cittadino,

5. Organizzazione e realizzazione di eventi pubblici (seminari, convegni ecc…) finalizzati alla diffusione e promozione del servizio civile al territorio,

6. Distribuzione di strumenti informativi multimediali (DVD realizzato dai volontari) finalizzati a diffondere l'informazione sulle opportunità di prestare servizio civile volontario.
Ore previste per la realizzazione delle  attività di promozione e sensibilizzazione : 25



19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà degli autonomi criteri di selezione dei volontari, approvati dalla Regione Calabria, con autorizzazione del 25/10/2007 n. 13535. Il sistema autonomo, pur mantenendo l’impostazione del sistema di selezione dei candidati così come previsto dalla Determinazione UNSC del 30/05/2002, prevede una modifica all’ ALLEGATO 4, relativa all’attribuzione dei punteggi, acquisibili dai candidati, durante il Colloquio. In particolare, verranno mantenuti i primi 8 fattori della griglia proposta dall’UNSC, verificabili con il sistema della cooperative interview, mentre per gli Items 9 e 10 si introduce la somministrazione di un Questionario che sostituisca la rilevazione colloquiale. Si allega copia del citato ALLEGATO 4 così come modificato. Il sistema in oggetto è inoltre depositato agli atti presso la Regione Calabria.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi autonomi, approvati dalla Regione Calabria, con autorizzazione del 25/10/2007 n. 13535.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Le azioni di monitoraggio offriranno agli attori del progetto (Operatori Locali, Tutor, responsabili dei servizi, progettisti, volontari) uno spazio per valutare l'esperienza in relazione al progetto di servizio civile nelle sue diverse fasi di realizzazione: sono previste diverse azioni di monitoraggio organizzate durante l’arco temporale di svolgimento del progetto. In particolare il monitoraggio si propone di osservare, avvalorare e sostenere l'esperienza di servizio civile; supportare i referenti delle sedi di progetto nella relazione con i volontari; offrire uno spazio di confronto a tutti i soggetti coinvolti.
Durante i dodici mesi, il progetto sarà costantemente monitorato attraverso diverse azioni:

1) verifica periodica dell’attività svolta con i volontari;

2) verifica periodica con gli operatori locali di progetto;

3) schede di valutazione e questionari chiusi compilati periodicamente dagli

operatori locali di progetto e da tutti coloro che incontrano nel loro lavoro la figura dei volontari.

Gli appuntamenti di monitoraggio intermedi esamineranno l’andamento del

servizio indicando possibili spunti di revisione. Al termine del progetto si procederà alla valutazione conclusiva dell’andamento del servizio.
Si riporta di seguito l’articolazione delle diverse FASI.

Il monitoraggio del servizio civile rappresenta un momento fondamentale dell’organizzazione, gestione e controllo delle attività progettuali, dell’efficacia dei vari momenti formativi, della qualità delle risposte dei volontari nonché del loro grado di motivazione, coinvolgimento e acquisizione di nuove abilità e competenze, della validità operativo - funzionale delle figure di riferimento, dell’adeguatezza del servizio ai risultati attesi e alla customer satisfaction. Si prevedono quattro specifiche fasi di monitoraggio:

Iª FASE : a conclusione della Formazione Generale, dopo il primo mese dall’avvio del servizio. 

Viene somministrato ai volontari un questionario di n. 16 item strutturato in 8 gruppi di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti lo stato iniziale della scelta del servizio civile e le prime dinamiche soggettive e intersoggettive conseguenti al periodo di formazione generale del servizio stesso.

2ª FASE: a conclusione della formazione specifica, dopo i primi tre mesi dall’avvio del servizio. 

Viene somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in 12 cluster di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti il grado di soddisfazione della formazione generale e specifica ricevuta, il livello di coinvolgimento delle attività, l’efficacia delle competenze, le dinamiche vissute, le relazioni, i punti di forza e di debolezza del servizio.

3ª FASE: dopo 6/7 mesi dal servizio. 

Viene somministrato un questionario di n. 26 item strutturati in n. 9 cluster di rilevazione di alcuni parametri quali: sviluppo del grado di auto-efficacia, del senso di responsabilità, delle abilità di problem solving, dell’affinamento emotivo, della qualità delle relazioni con i colleghi e figure di riferimento, raggiungimento dei risultati attesi, grado di validità dell’organizzazione del servizio e punti di debolezza, proposte e osservazioni. 

4ª FASE: a conclusione del servizio, durante l’ultimo mese di attività. 

Viene somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in n. 10 cluster di rilevazione conclusiva del servizio, i cui parametri riguardano la valutazione complessiva dell’esperienza vissuta dai volontari, il giudizio sull’organizzazione e gestione del servizio e sui rapporti personali con colleghi e figure di riferimento, lo sviluppo di abilità e competenze, la valutazione sul grado di utilità del servizio espletato da ciascun volontario, le considerazioni sul livello di soddisfazione vissuta dagli utenti verso cui è stato rivolto il proprio servizio.

Il monte ore complessivo di lavoro relativo alla somministrazione dei questionari (8 ore) ed alla lettura, interpretazione dei dati e stesura di relazioni periodiche (40 ore) è pari a 48 ore (quarantotto ore) distribuite nell’arco dei 12 mesi di realizzazione del progetto.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle attività progettuali si richiede per il presente progetto la qualifica di:

· n. 2 Laureati in  Psicologia  
· n. 10 con Diploma di scuola media superiore



24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	NESSUNA


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	NESSUNO


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	I locali, le risorse e le attrezzature a disposizione dei volontari per la  realizzazione del progetto sono quelli delle sedi di attuazione: gli Asili Comunali e il settore Politiche Sociali del Comune. Nello specifico saranno destinati al volontario :  

· Postazione Computer e stampante,
· Accesso al Database per l’inserimento dei dati di screening,
· Telefono, fax, fotocopiatrice,
· Materiali per le attività ludico-ricreative e per i laboratori di manualità destinati ai minori;

· Cancelleria


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Il Comune di Reggio Calabria con delibera n. 430 del 17/10/2007 ha sottoscritto un apposito Protocollo d’Intesa con:

· Università Mediterranea di Reggio Calabria,
· Accademia di Belle Arti,
· Università per Stranieri “Dante Alighieri”.

Il protocollo risponde allo scopo di riconoscere l’esperienza di Servizio Civile Nazionale ai volontari impiegati in progetti di servizio civile, in termini di crediti formativi universitari (CFU) e accademici (CFA).

Si allega:

a) copia dei Protocolli d’Intesa attestanti la possibilità di attribuire fino a un massimo di 9 (nove) crediti formativi, previa richiesta dello studente, impiegato come volontario in progetti di servizi civile, con il Comune di Reggio Calabria.



28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	L’Università degli studi “Mediterranea” di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.

L’Università degli studi di Messina, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune -al termine del periodo di servizio- rilascerà un attestato di partecipazione che elenchi le competenze formative e professionali acquisite dai volontari durante lo svolgimento del servizio (che verranno rilevate attraverso un apposito momento di formazione sul “bilancio delle competenze” e i periodici momenti di verifica e monitoraggio).




Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Comune di Reggio Calabria c/o aule di formazione a disposizione dell’Ente presso il CE.DIR via S. Anna II° Tronco R.C.


31) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente, con formatori dell’Ente


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Il sistema formativo rivolto ai volontari giovani prevede l’utilizzo di metodi particolari che siano innanzitutto non direttivi ma privilegino un alto grado d’interazione, anche se non saranno esclusi momenti di formazione tradizionale (lezioni frontali). Si parla quindi di metodi attivi, vale a dire quei metodi che tendono ad incoraggiare una partecipazione diretta dei soggetti in formazione e forniscono un costante feed-back all’azione del formatore.
Per effettuare una formazione che risulti efficace il formatore, oltre all’utilizzo di metodologie idonee, terrà conto di alcuni elementi fondamentali quali l’età del soggetto, le sue esperienze pregresse, il suo ruolo sociale e professionale.
Per la realizzazione del piano di formazione si prevede l’uso delle seguenti risorse tecniche:

· sussidi didattici

· workshop

· seminari

· incontri con esperti

Le principali metodologie prevedono l’uso di:

- verifiche e rielaborazioni dei vissuti personali e di gruppo

- accompagnamento personale e di gruppo

- verifica e programmazione delle attività

- cura del percorso valutativo

- tecniche di animazione e di partecipazione attiva



34) Contenuti della formazione:  

	La finalità della formazione generale è di fornire ai giovani volontari opportunità per leggere e riflettere sul significato della propria scelta ed esperienza di servizio civile come esperienza di cittadinanza attiva e responsabile, di introdurre e preparare i volontari all'esperienza di servizio civile fornendo loro una “cassetta degli attrezzi”, in termini di informazioni e spunti di riflessione utili ad affrontare l'esperienza nel modo migliore e a costruirne insieme il significato.

La formazione generale consisterà in un percorso comune a tutti i giovani avviati al servizio civile e avrà come contenuto generale l'elaborazione e la contestualizzazione sia dell'esperienza di servizio civile sia dell'identità sociale del volontario, in relazione ai principi normativi e ai progetti da realizzare (formazione iniziale).
Nello specifico si esamineranno i seguenti contenuti:

· Storia e il senso del Servizio Civile
· Principi, ordinamenti e Storia dell’obiezione di coscienza,
· Contesto normativo del servizio civile volontario (L. 64/2001, DLGS n. 77/2002, L230/98)

· Cenni normativi in tema di sicurezza sul lavoro  626/94
· Struttura e funzionamento del Servizio Civile

· Carta di impegno etico

· Disciplina tra Enti e Volontari

· Operazioni formali e amministrative per l’avvio e lo svolgimento del servizio



35) Durata:  

	45 ORE


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica dei volontari avverrà presso la sede delle Politiche sociali sita in Via Magna Grecia 13-15 - REGGIO CALABRIA


37) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente, con formatori dell’Ente.




38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	· Maria Grazia Marcianò nata a Reggio Calabria il 11/06/1974
· Angela Stilo nata a Africo (RC) il 15/02/1955


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	· Maria Grazia Marcianò, Psicologo e Psicoterapeuta, in possesso del titolo di Formatore conseguito presso l’Associazione Italiana di Formazione.
· Angela Stilo, Psicologo e Psicoterapeuta, in possesso del titolo di Assistente Sociale, presso la Scuola di Servizio Sociale “G. Ferro”.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Alla normale attività d’aula, a cui i volontari partecipano nel corso del loro servizio, si affianca la proposta formativa che accompagna i volontari lungo l’intero anno di servizio civile che è erogata direttamente dall’ente presso il quale il volontario presta servizio.

Il progetto prevede 75 ore di formazione specifica di cui 30 in aula e 45 ore di formazione specifica “on the job”, con la quale ci si propone di offrire al volontario, in modo costante e lungo tutto l’anno di servizio civile, gli strumenti e le informazioni utili e necessarie al suo intervento e allo svolgimento del suo servizio.
Il pacchetto di formazione specifica, oltre ad accrescere le conoscenze dei volontari nel settore di impiego previsto dal progetto, attraverso le figure a loro più vicine – OLP e TUTOR – ha la funzione di introdurre i volontari nell’ambiente di lavoro in cui opereranno per favorire la loro piena integrazione.


41) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica si incentrerà sulla necessità di far acquisire al volontario le conoscenze basilari in materia di psicologia dell’età evolutiva. Avrà ad oggetto delle specifiche lezioni teoriche anche sulla normativa del settore. 

In particolare:
· L 285/97
· L. 328/00 
· L. 184/93 sull’affidamento familiare

· L49/00 tutela del minore e dell’affidamento familiare;
· Sviluppo cognitivo, comportamentale e affettivo del minore;
· Tecniche standardizzate di rilevazione dello sviluppo motorio e cognitivo del bambino;
· Tecniche di animazione


42) Durata:  

	75 ORE


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il responsabile del monitoraggio, insieme al responsabile della formazione organizzano incontri al termine di ogni ciclo di formazione rivolto ai volontari per gruppi di massimo 20 persone (divisi aree di intervento) finalizzati alla verifica della validità del metodo adottato per la formazione e i risultati da essa ottenuti. In ogni incontro viene somministrato un questionario a risposte chiuse.

Per la verifica delle competenze acquisite dai volontari all'inizio del dodicesimo mese di servizio di ogni progetto è previsto un modulo formativo relativo a bilancio di competenze e auto-orientamento.

Periodicamente, utilizzando i risultati degli incontri di monitoraggio del progetto con i referenti, vengono ridefiniti contenuti e metodologia e organizzati nuovi momenti di formazione laddove sia emersa da volontari qualche esigenza di approfondimento rispetto ai corsi già realizzati.



Data

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. Elio Longo

Il Progettista

Dott.ssa Monica Tripodi
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